
Emiliano (Eminiano, Emmiano), di origine 
irlandese, lasciò la sua isola natale con alcuni 
compagni e si recò in Gallia presso il suo 
compatriota s. Furseo (fr. Fursy) che stava 
costruendo, con l’aiuto del re Clodoveo II e del 
maestro di palazzo Erchenaldo, il monastero di 
Lagny, nella diocesi di Parigi (oggi di Meaux). I 
nuovi arrivati lo aiutarono in questa costruzione.

EDYPerazz conquista il Sanremo Comics Contest

Il santo del giorno

Verranno effettuate valutazioni dal punto di vista tecnico e 
ambientale: la risposta dell’assessore comunale allo sport 
all’interrogazione presentata dal consigliere Fernandez

MATTARELLO Dal 26 al 28 gennaio 1978, 
al Teatro Ariston, si svolse la ventottesi-
ma edizione del Festival di Sanremo, pre-
sentata da Maria Giovanna Elmi con la 
collaborazione di Stefania Casini, Beppe 
Grillo e Vittorio Salvetti,  organizzatore 
della manifestazione. Vinsero i Matia Ba-
zar (“… e dirsi ciao”), seconda si classifi-
cò la sedicenne Anna Oxa e terzo Rino 
Gaetano.
Con la vignetta “1978: la fantasia al pote-
re” il cartoonist di Mattarello EDYPerazz 
(Pierpaolo Perazzolli)  ha ottenuto una 
menzione speciale alla seconda edizione 
del  contest  "Sanremo  Comics  Festival  
2021, 71 anni di polemiche e melodie", 
promossa dal  gruppo editoriale  More-

news  con  Edizioni  Zem di  Vallecrosia  
(IM) e il coordinamento del celebre vi-
gnettista, fumettista e illustratore Tizia-
no Riverso e del giornalista Claudio Por-
chia. 
Protagonista degli elaborati la rassegna 
canora in tutte le sue sfaccettature: pole-
miche, canzoni, artisti, regolamenti e rap-
porto con la città. 
Alla  manifestazione  hanno partecipato 
settantadue autori per un totale di cento-
sessantotto opere.
Nella vignetta EDYPerazz ha disegnato la 
sedicenne Anna Oxa che colpì per l’inter-
pretazione e il look punk e cantò “Un'e-
mozione da poco” di Ivano Fossati, nella 
quale la protagonista si chiede che senso 

abbia amare tanto un uomo al punto da 
annullarsi completamente («C'è una ra-
gione che cresce in me / e l'incoscienza 
svanisce»); e l’esordiente Rino Gaetano 
presentatosi con cilindro, frac e ukulele 
per cantare la famosissima "Gianna", una 
denuncia  contro  l’ipocrisia  ideologica  
mascherata da perbenismo («Ma la not-
te, la festa è finita, evviva la vita / la gente 
si sveste e comincia un mondo / un mon-
do diverso, ma fatto di sesso e chi vivrà 
vedrà...»). 
Giudicata una manifestazione declinante 
(delle tre serate la RAI trasmise solo la 
finale) Sanremo seppe tuttavia scuotere 
e lanciare i due nuovi talenti.
 Ma.Bri.

�MATTARELLO Menzione speciale per la vignetta “1978: la fantasia al potere”, con Oxa e Reitano

«Ciclabile, migliori soluzioni al vaglio»
L’impegno di Panetta sul progetto
di percorso per bici nel parco

Un tratto di bosco che rischia l’abbattimento per fare spazio al collegamento ciclo-pedonale (foto Paolo Pedrotti)

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Piedicastello
Via Brescia, 19/A 0461/983255

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia S. Bartolameo
Viale Verona, 92 0461/913593

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara  0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 0461/904298

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

 0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti 821000
Autostrada A22 9800857

La vignetta che si è guadagnata una menzione speciale

Il sindaco Franco Ianeselli al lavoro in largo Sauro, per la panchina rossa contro la violenza

SAN MARTINO - Una nuova panchi-
na  rossa,  dopo  quella  istallata  in  
piazza Santa Maria Maggiore in ricor-
do di Agitu Ideo Gudeta, è stata inau-
gurata ieri in largo Nazario Sauro, su 
iniziativa del Comitato dei cittadini 
di San Martino-Buonconsiglio. L’ini-
ziativa, al quale hanno preso parte 
anche il sindaco di Trento Franco 
Ianeselli e il questore Claudio Craco-
via, è stata promossa in occasione 
della Giornata internazionale della 
donna, per ricordare come il percor-
so per l’eguaglianza di fatto non sia 
ancora concluso, e per ribadire la 
necessità di  un impegno costante 
nel contrasto della violenza di gene-
re. La panchina, scelta tra quelle già 
presenti in zona, è stata verniciata 
sul posto da un volontario, mentre 
era in corso la piccola cerimonia di 

presentazione. Anche il primo citta-
dino e l’assessore alle politiche so-
ciali Chiara Maule hanno contribui-
to concretamente alle operazione di 
colorazione, impugnando il pennel-
lo rifinire di rosso accesso - simbolo 
delle tante donne uccise - l’arredo 
pubblico.
«San Martino - ha detto il  sindaco 
durante il suo intervento - è un esem-
pio virtuoso per tutta la città, per-
ché dimostra come i cittadini possa-
no,  con l’aiuto dell’amministrazio-
ne, prendere in mano una zona poco 
frequentata per renderla un luogo 
amato e un punto di riferimento cul-
turale e aggregativo per i trentini. In 
questo senso, ringraziamo il comita-
to per aver organizzato questa inizia-
tiva di grande valore simbolico. Le 
panchine rosse, infatti, servono per-

ché ricordano quotidianamente la  
necessità di  un impegno culturale 
che riguarda tutti, per contrastare 
la violenza sulle donne. Dobbiamo 
lavorare  su  un  universo maschile  
che ancora troppo spesso rifiuta di 
riconoscere pari diritti alle donne».
All’intervento di  Ianeselli  ha  fatto  
eco quello della portavoce del comi-
tato dei cittadini Martina Margoni, 
che ha rilevato la necessità di sensi-
bilizzare  la  cittadinanza  sull’argo-
mento, portando avanti giorno per 
giorno  lo  sforzo  per  combattere  
ogni forma di diseguaglianza e limi-
tazione dei diritti.
Durante l’iniziativa, accompagnata 
da un trio di archi, sono stati letti 
alcuni brani in tema di violenza e 
eguaglianza di genere di scrittori lo-
cali e non.  L.B.

Panchina contro la violenza

LORENZO BASSO

«La Giunta comunale si occuperà 
di fare sintesi del progetto di rea-
lizzazione  del  nuovo  percorso  
per mountain-bike nel parco del 
Montello e del collegamento con 
il giardino Gocciadoro, valutan-
do le migliori soluzioni dal punto 
di vista tecnico e ambientale». Lo 
ha fatto sapere nei giorni scorsi 
l’assessore allo sport Salvatore 
Panetta, intervenendo in Consi-
glio comunale di Trento ad un’in-
terrogazione presentata dal con-
sigliere Andreas Fernandez a se-
guito della costituzione del comi-
tato contrario al completamento 
dell’opera per questioni di carat-
tere ambientale. Le opzioni al va-
glio dell’esecutivo prevedono sia 
l’inserimento di una pista ciclo-
pedonale della larghezza di due 
metri e mezzo in un’area inconta-
minata  (a  nord  di  via  Herman  
Gmeiner), sia la realizzazione di 
un percorso trekking a basso im-

patto ambientale.
«Eventuali  tracciati  alternativi  -  
ha tuttavia  specificato Panetta,  
in  riferimento  alla  proposta  di  
evitare di intaccare una superfi-
cie impervia e ecologicamente in-
tatta - sono stati esclusi perché 
comporterebbero  l’attraversa-
mento di proprietà private prive 
di diritto di passo, oltre a richie-
dere la realizzazione di raccordi 
con una pendenza superiore al  
12  per  cento,  quindi  eccessiva  
per le biciclette».
L’iter di progettazione dell’ope-
ra, denominata “Percorso bici e 
natura” e sollecitata da alcune as-
sociazioni di amatori locali, è ini-
ziato nel 2017, mentre un paio di 
anni fa gli uffici hanno ultimato la 
progettazione del collegamento 
tra il parco di Gocciadoro e quel-
lo del Montello, del costo stima-
to di circa mezzo milione di euro. 
Non è ancora pronto, invece, il 
progetto relativo al “Bike-park”, 
che richiederà l’investimento di 
ulteriori 600mila euro.

A quanto riferito in aula dell’e-
sponente di Giunta, considerata 
la morfologia del terreno, la rea-
lizzazione del collegamento com-
porterebbe il taglio di buona par-
te della vegetazione presente nel 
tratto di 400 metri in questione. 
Sebbene  siano  previsti  opere  
compensative (come la messa a 
dimora di nuove piante e l’impie-
go di materiali naturali), non si 
potrebbe concludere il lavoro di 
collegamento  senza  abbattere  
buona  parte  della  vegetazione  
presente e la costruzione di ope-
re di sostegno della sezione del 
tracciato.
Secondo  il  comitato  contrario  
all’opera (il Comitato tutela del 
bosco storico di Gocciadoro), l’a-
rea ospita piante secolari e molte 
specie animali selvatiche. Nei me-
si passati, il botanico Franco Pe-
drotti, dell’associazione Italia No-
stra, aveva rilevato come la su-
perficie sia l’unica zona di Trento 
non intaccata dall’uomo e rappre-
senti un luogo unico per la biodi-

versità nella Valle dell’Adige.
Qualora la Giunta comunale pro-
pendesse  per  il  collegamento  
trekking,  da  realizzare  sempre  
all’interno dell’area, il problema 
si attenuerebbe, in quanto il per-

corso potrebbe seguire il terre-
no, senza la realizzazione di ope-
re particolarmente invasive.
«Sarà compito della Giunta - ha 
concluso Panetta - prendere una 
decisione, avendo cura di trova-

re la soluzione alle richieste della 
cittadinanza.  Bisogna precisare  
come il progetto, che interessa 
più assessorati, debba essere co-
munque inteso nella sua totali-
tà».

In aula è stato ricordato che, per la morfologia del terreno, 
la realizzazione del collegamento comporterebbe il taglio 
di buona parte della vegetazione per un tratto di 400 metri 

GOCCIADORO

Emiliano Martinez

Auguri anche a
Vittore, Simplicio
e Maria Eugenia

e domani a
Benedetto, Cipriano
e Costantino

�SAN MARTINO L’iniziativa del comitato: anche il sindaco lunedì al lavoro
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